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ATTI CONSILIARI                     5                REGIONE PIEMONTE

VII LEGISLATURA - RESOCONTI STENOGRAFICI - SEDUTA N. 538 DEL 16/02/2005    


(Omissis)

(Omissis)

*****

41012
Esame disegno di legge n. 629 inerente a "Istituzione della Riserva naturale speciale del Sacro Monte di Oropa e del Centro di documentazione dei Sacri Monti, Calvari e complessi devozionali europei presso il Parco naturale e area attrezzata del Sacro Monte di Crea" 
PRESIDENTE

Passiamo all'esame del disegno di legge n. 629, di cui al punto 4) all'o.d.g.

Con il consenso dei relatori, Consiglieri Botta Marco e D'Onofrio, do per letta la relazione, il cui testo recita:

"Con il presente disegno di legge si intende proporre all'esame del Consiglio regionale l'istituzione della Riserva naturale speciale del Sacro Monte di Oropa. L'istituzione della suddetta area protetta è significativa sotto molteplici profili. La conca di Oropa, infatti, non solo costituisce un contesto ambientale e paesaggistico interessante e meritevole di tutela, ma è anche la suggestiva cornice in cui si colloca un'opera artistica di primaria importanza, il Santuario del Sacro Monte di Oropa, recentemente riconosciuto di interesse mondiale dall'UNESCO. 

La conca di Oropa costituisce, come detto, la suggestiva cornice ambientale e paesaggistica in cui si situa il complesso del Santuario e del Sacro Monte di Oropa; le pendici dei monti Mucrone, Camino e Rosso sono ricoperti nelle parti più alte da estese praterie a nardo con arbusteti ad ontano verde e rododendro, che degradano a valle alternandosi a formazioni di betulla di invasione su prati e pascoli abbandonati; l'area del Santuario e del Sacro Monte è circondata da formazioni forestali in cui predomina il faggio a volte puro, ma più frequentemente mescolato con acero di monte e frassino, e con maggiociondolo e sorbo degli uccellatori. Localmente, tra i 1600 ed i 1700 metri, si trovano popolamenti di pino uncinato di origine antropica. Recenti ricerche floristiche hanno consentito di accertare, nella conca di Oropa, la presenza di almeno ottocento specie, un numero molto elevato dovuto alla varietà degli ambienti presenti. 

La conca di Oropa è stata segnalata, nell'ambito degli studi realizzati per lo sviluppo del progetto 'Bioitaly' del Ministero dell'Ambiente, quale sito di interesse regionale; essa, oltre alle interessanti formazioni a nardo su substrato siliceo e alle faggete, ospita la più ricca e interessante fauna carabidologica del Piemonte. 

L'istituzione della Riserva naturale speciale del Sacro Monte di Oropa si integra con il progetto di conservazione e di valorizzazione avviato dalla Regione Valle d'Aosta con l'istituzione della Riserva naturale regionale del Monte Mars avvenuta nel 1993; si delinea così, nello spirito del progetto della rete ecologica nazionale attivato dal Ministero dell'Ambiente nel 1999, la costituzione di un comprensorio territoriale alpino in cui possono essere sviluppate politiche integrate di conservazione e di valorizzazione delle risorse naturali e strategie di sistema delle componenti ambientali e culturali locali. In prospettiva è ipotizzabile la costituzione di un'area protetta a carattere interregionale ai sensi dell' articolo 22, comma 4 della legge 6 dicembre 1991, n. 394 

Presso il Santuario è, infine, operativo dal 1998 il Giardino botanico 'Nostra Signora di Oropa', realizzato con risorse assegnate dalla Regione Piemonte nell'ambito della legge regionale 17 novembre 1983, n. 22 'Interventi per la salvaguardia e lo sviluppo di aree di interesse botanico', che si estende su 10.700 mq di proprietà dell'Ente Autonomo Laicale di Culto 'Santuario di Oropa'. Il Giardino è affidato in gestione alla sezione biellese del WWF Italia. 

 Secondo la tradizione il Santuario di Oropa deve le sue origini a Sant'Eusebio, il primo Vescovo di Vercelli, morto tra il 371 e il 374. Nel 1295 fu consacrata la Chiesa di Santa Maria di Oropa che divenne oggetto, soprattutto dopo il Concilio di Trento, di pellegrinaggi individuali e collettivi, chiamati salmi, provenienti da diocesi anche assai lontane. Il disegno unitario sabaudo volto alla costituzione di uno stato confessionale e assolutista che sfruttasse il legame coesivo della fede religiosa determinò gli sviluppi successivi del Santuario e del Sacro Monte; agli inizi del XVII secolo venne avviata la costruzione dell'attuale basilica antica, che ospita la statua della Vergine nera, e degli altri edifici del santuario destinati ad ospitare i pellegrini; nel 1617 ebbero inizio i lavori per l'edificazione del Sacro Monte che proseguì nei secoli successivi senza arrivare, tuttavia, alla completa realizzazione del progetto iniziale che prevedeva la realizzazione di venticinque cappelle. 

Nel complesso religioso di Oropa il Sacro Monte, secondo lo spirito didascalico della Controriforma, aveva una funzione di completamento ed integrazione del Santuario come strumento di catechesi e di educazione religiosa grazie ad un efficace 'catechismo visuale'. 

Oggi questa testimonianza di fede e di arte è costituita da diciassette cappelle realizzate in circa centocinquanta anni; di queste, dodici cappelle sono dedicate a descrivere la vita della Vergine, cinque sono dedicate ad altri temi religiosi. Gli edifici sono distribuiti su un pendio erboso erborato chiamato 'Oretto' in una sequenza logica ma libera. La successione delle cappelle definisce un itinerario preciso e suggestivo di contemplazione artistica e di meditazione. 

La Basilica nuova, la cui costruzione è stata avviata nel 1885, su progetto del Galletti del 1774, è stata consacrata nel 1960. Alle attuali diciassette cappelle si aggiungono altri due edifici, anch'essi realizzati in forma di cappella, sicuramente coevi alla edificazione del Sacro Monte, utilizzati dai pellegrini che salivano al Santuario per riposarsi e ristorarsi; essi contengono infatti sedili in pietra e fontanelle. Sono poi presenti due cappelle ottocentesche che prescindono dagli intenti originari del Sacro Monte e che non hanno legami né di itinerario né di devozione con esso; queste due costruzioni, dedicate a Sant'Eusebio e a San Giuseppe, conservano al loro interno raffigurazioni artistiche. 

Il clima freddo ed umido della conca di Oropa non ha favorito la conservazione dei manufatti e delle opere artistiche contenute nelle Cappelle del Sacro Monte che nel loro complesso non si presentano in buone condizioni. Il 'Progetto di restauro architettonico, artistico e ambientale delle Cappelle del Sacro Monte di Oropa', redatto nel mese di settembre 1999, descrive e quantifica il quadro complessivo degli interventi da realizzarsi articolandoli in quatto principali tipologie: restauro architettonico, restauro del patrimonio storico e artistico, restauro ambientale, progetto informativo. 

In quanto testimonianza eccezionale del vigore spirituale della controriforma e rappresentazione di un inserimento innovativo ed originale di architettura religiosa e di arte devozionale in paesaggi 'sontuosi', il Sacro Monte di Oropa ha ricevuto un prestigioso riconoscimento internazionale. 

Esso, infatti, è stato iscritto nella Lista del Patrimonio Mondiale, nell'ambito del sito Sacri Monti del Piemonte e della Lombardia, con decisione del Comitato del Patrimonio Mondiale dell'UNESCO riunitosi a Parigi il 3 luglio 2003. 

Il riconoscimento UNESCO, oltre a dare una grande visibilità e ad accrescere l'attenzione internazionale su tali complessi, impegna le amministrazioni interessate a garantirne una gestione particolarmente attenta e consapevole. 

Strumento per mantenere gli impegni e per raggiungere gli obiettivi di sviluppo socio-economico del sito è il 'piano unitario di gestione', predisposto e sottoscritto dalle Amministrazioni pubbliche interessate, dalle istituzioni religiose e dalle Soprintendenze. 

Il piano, valutato positivamente dal Comitato per il Patrimonio Mondiale, prevede, tra l'altro, la predisposizione di iniziative per coordinare la gestione, la valorizzazione ed il monitoraggio dei beni costituenti il sito; il mantenimento e la valorizzazione degli aspetti tradizionali, devozionali e di culto; l'adozione di politiche comuni di promozione politica, culturale, socio-economica e turistica; la costituzione di una 'Conferenza permanente' al fine di garantire l'attuazione di quanto convenuto e, ultimo ma non meno importante, la costituzione di un 'Centro studi e di documentazione permanente', identificato nel Centro di documentazione dei Sacri Monti, calvari e complessi devozionali europei già realizzato presso il Sacro Monte di Crea. 

Il Comune di Biella ha richiesto un diretto coinvolgimento nella gestione dell'area protetta per sviluppare un'azione di tutela, conservazione e valorizzazione delle risorse culturali, paesaggistiche, naturali, agricole, storico-artistiche e documentarie del territorio più attenta ed efficace e maggiormente integrata con altre iniziative di valorizzazione del territorio, della cultura e delle tradizioni locali già avviate. 

In considerazione del fatto che il territorio dell'area protetta è di proprietà dell'Ente autonomo laicale di culto Santuario di Oropa, è stata prevista la stipula di una convenzione tra il Comune di Biella e tale ente, atta a disciplinare i rapporti ed i relativi compiti ai fini del raggiungimento delle finalità istitutive. È inoltre prevista, da parte del Comune di Biella, la costituzione di un comitato di coordinamento che riunisca, oltre al Comune, la proprietà, la Soprintendenza regionale del Piemonte, la Regione Piemonte, la Provincia di Biella, l'ATL Biellese, le organizzazioni professionali agricole e le associazioni ambientaliste. 

Il centro studi e di documentazione permanente, identificato nel Centro di documentazione dei sacri monti, calvari e complessi devozionali europei, già realizzato presso il Sacro Monte di Crea, di cui con il presente provvedimento si prevede il riconoscimento e l'istituzione, ha il compito di raccogliere notizie storiche e documenti dei singoli complessi devozionali e si propone di costruire reti di cooperazione europea tra i soggetti interessati. 

In accoglienza di un emendamento proposto nel corso dell'esame in V Commissione, le attività del suddetto centro saranno programmate e valutate da un comitato scientifico i cui membri sono il direttore del Centro di documentazione medesimo e tre rappresentanti designati rispettivamente dalla Regione Piemonte, dall'Università di Torino e dagli enti di gestione dei Sacri Monti del Piemonte d'intesa tra loro. 

Il Comitato è nominato e disciplinato dall'Ente di gestione del Parco naturale e area attrezzata del Sacro Monte di Crea ed è tenuto alla predisposizione di una relazione annuale che deve essere trasmessa alla Regione Piemonte. A ciascun membro del comitato spetta, per ogni riunione, un gettone dello stesso importo di quello assegnato ai componenti il comitato tecnico-scientifico di supporto alla politica regionale delle aree protette. 

L'affidamento della gestione della Riserva naturale speciale del Sacro Monte di Oropa all'Amministrazione comunale di Biella consentirà di non avere oneri per l'assunzione di personale. 

Secondo la norma finanziaria, così come rivisitata secondo il parere espresso dalla Commissione bilancio, la copertura degli oneri di spesa per l'esercizio finanziario 2004 è garantita con le risorse in conto corrente ed in conto capitale che sono rese disponibili sui capitoli di competenza dei Settori Pianificazione e Gestione Aree protette con riferimento alle U.P.B. 21051 - 21052 - 21061 - 21062. Il fabbisogno finanziario annuale stimato per lo sviluppo delle attività dell'area protetta è stimato in euro 500.000,00 all'anno in termini di spesa di investimento ed in euro 100.000,00 all'anno in termini di spesa corrente. 

Il fabbisogno finanziario annuale stimato per lo sviluppo delle attività del Centro di documentazione è stimato in euro 100.000,00 all'anno in termini di spesa corrente. Per gli esercizi finanziari successivi al 2004 si disporrà con la legge finanziaria di cui all' articolo 8 della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7. 

La V Commissione dopo aver svolto le consultazioni con gli enti interessati che hanno espresso ampio consenso verso la proposta istitutiva, durante l'esame di merito del provvedimento ha posto particolare attenzione alla tecnica legislativa attraverso la scelta di forme linguistiche più chiare, la ristrutturazione del testo e, soprattutto, effettuando un migliore coordinamento con la normativa regionale e nazionale vigente. Si è giunti così all'espressione di un voto favorevole a maggioranza dei presenti e rassegnato il disegno di legge all'esame di questa Assemblea". 

Non essendovi richieste di intervento, si proceda all'esame del relativo articolato.

ARTICOLO 1

Indìco la votazione palese sull’articolo n. 1. 

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 2 

Indìco la votazione palese sull’articolo n. 2.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 3

Indìco la votazione palese sull’articolo n. 3.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 4

Indìco la votazione palese sull’articolo n. 4.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 5

Indìco la votazione palese sull’articolo n. 5.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 6

Indìco la votazione palese sull’articolo n. 6.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 7

Indìco la votazione palese sull’articolo n. 7.
ARTICOLO 8

Indìco la votazione palese sull’articolo n. 8.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 9

Indìco la votazione palese sull’articolo n. 9.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 10

Indìco la votazione palese sull’articolo n. 10.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 11

Indìco la votazione palese sull’articolo n. 11.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 12 

Emendamento rubricato n. 1 presentato dalla Giunta regionale, a firma dell’Assessore Pichetto Fratin:

l’articolo 12 è così sostituito:

“Art. 12. (Disposizioni finanziarie)

1. Agli oneri per la gestione della Riserva naturale speciale del Sacro Monte di Oropa, stimati complessivamente in 400.000,00 euro per gli anni 2005 e 2006, si provvede, nell’ambito della Unità revisionale di base (UPB 21061 (Turismo sport parchi Gestione aree protette - Titolo I - Spese correnti) per 100.000,00 euro, nell’ambito della UPB 21062 (Turismo sport parchi Gestione aree protette - Titolo II - Spese di investimento) del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2005-2007.

2. Agli oneri per la costituzione e la gestione del Centro di documentazione dei sacri monti, calvari e complessi devozionali europei, stimati in euro 50.000,00 per l’anno 2005 e 100.000,00 per l’anno 2006, si provvede, nell’ambito della UPB 21051 (Turismo sport parchi Pianificazione aree protette - Titolo I - Spese correnti), mediante la riduzione di pari importo della dotazione finanziaria della UPB 09011 (Bilanci e finanze Bilanci - Titolo I - Spese correnti) del bilancio pluriennale 2005-2007.

3. Le somme riscosse ai sensi dell’articolo 9 e quelle riscosse a causa della violazione delle norme contenute nel piano d’area e nel 


piano naturalistico sono introitate nel bilancio del Comune di Biella”.

Indìco la votazione palese sull'emendamento rubricato n. 1.

Il Consiglio approva.

Indìco la votazione nominale sull'intero testo di legge.

L’esito della votazione è il seguente:

presenti
39 

Consiglieri

votanti
37 
Consiglieri

hanno votato Sì
37 
Consiglieri

non hanno partecipato

alla votazione
2 
Consiglieri

Il Consiglio approva.

(Omissis)

PAGE  

